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AVVISO.
,In seguito all'attuazione dei provvedimenti
tributari emanati in forza del B. decreto 12 ot-
tqþre 1915, n. 1510, si avverte che all' im-
porto dei vaglia postali ordinari e telegrafici
emessi in pagamento di associazione alla
" Gazzetta ulliciale ,, e a saldo di spese di
stampa per le inserzioni a credito, si deve
sempre aggiungere la tassa di bollo di cen-
tesimi 6.
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PARTE TJFFICIALE

LEGGI E DECRETI
11 numero 170 della raccolta ufficiale delle I¢ggi e dei decregg

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata,4
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Veduto il Reale decreto in data 22 settembre 1914,
n. 1028, col qùale fu autorizzata, fra l'altro, l'antici-
pazfðrië di tin fondo di 100 milioni alla Cassa dei de-
positie prestiti per metterla in grado di concedere
utui a saggio di favore alle Provincie ed at Comuni,

che entro il 3l dicembre;1914 avessero deliberata la
esecuzione di opere pubbliche allo. scopo principal-
mente di procurar lavoro ai disoccupati ed avessero

iniziato i relativi lavori entro 11 31 marzo 1915;
Veduto il Reale- decrete in data 31; dicembre 1944,

n. 146¾ ghe, prorogò al 28 febbraio 1915, il termine
ger, deliberare la esecuzione delle opere ed al 30 giugno
succhesivo quello per/Tinizio dei lavori;
¥eduti i Nostri decreti 5 giugno 1915, n. 856, e 18

noŸombre 1915, n. 1669; coi quali fu pi·orogato ancora,
prirhaeal 31 dicembre.19tä e poi al 31 dicembre 1916,
il secondo deis cennati termini, entro il, quale, giusta
l'art; 6-del sopracitato Reale decreto 22 settembre 1914,
n. IQ28, le Provincie ed i Comuni debbono, sotto pena
di decadenza dálla concessione dei relativi-mutui, avere
iniziato i lavori; -

Rit.enuto che ilnuovo perindp ..conceggo agli enti
Iputgatgri. per intraprendera i laxori, upsipurerà Ineglio
il raggiungimento, deidini del, R. decreto 23 settem-
bre 1914, n. 1028 ove sia data a li enti medesimi an-
ohe la facoltà di sostituire, senza superare l'importo
dei prestiti eqqsqguiti,, aHe op,qregglik.4pliberate, entro
il,glebbraios i.Siß, quelle,al e cho. Igutate oitcostanze
o,umpitt ponderato esame dimostrino, pitt necessarie
edt opportunes;
Ritenuto che-la passa dei dqpositi e prestiti potra

amn19ttere, senza a)1(a formalità, sifatto mutamento
d¶þestinazione di Inutniquando. il Ministero dei la-

teriapabblici accenti che lo, nuovegopere.deliberate non
richioilono spesa maggiore in cànEronto di quelle- da
sostituire e approviii relativi progetti tecnici ;
fhilla propostg4el migistrorsegretario di Stato.pet il

tesqgg, gi canonkto col. ministro, segretario di Stato per
Einte1'no, presidente. del Consiglio dei ministri, e col
ministro segretago di Stato per.i lavori pubblici;
Beritito il Consiglio. dei ministri;
Abbiamo decrétato. e - decretiamo :

Ar ticolo unico.

Alle Provincie, ed ai Comuni che abbiano ottenuti
mutui sul fondo dei 100 milioni, di cui al Reale de-

creto 22 settembi•e 1914, n. 1028 per la esecuzione di
determinate opere, potra essere consentito di impie-
gare, in tutto od in parte, i mutui stessi in altre opere
pubbliche, deliberate posteriormente al 28 febbraio
1916, purchò rivestano i caratteri prescritti dal preci-
tato Reale decreto.
Per-effettuare tali inversioni bastano le delibera-

zioni delle rappresentanze comunali o provinciali, ai
sensi dell'art. 4 del citato Reale decreto, e l'approva-
sione, da parte del Ministero dei lavori pubblici, ai

sensi dell'art. 5 del decreto stesso, dei progettiadelle
nuove opere, vistati dall'ufficio del Genio civile.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del s'gillo.

dello Statos sia inserta nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti dels Regno dìItalia, mândando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 febbraio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - CARCANO - ÛIUFFELLI.

Visto, Il yttardasigilli: ORLANDO.

Il numero 181 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il septeente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE, III i

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALlA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Visti gli articoli 21, 22 e 43 dello statuto del Bänoo
di Napoli, applovato con R. decreto, 8 agostoe.lQ08;
n. 506, e dello statuto del Ilanco di Sicilia, app ovato
con R. decreto 2 agosto 1908, n. 584;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta delministro segretario di Stato per il

tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

All'art. 43 dello Statuto del Banco di Napoli, ed al-
l'art. 43 dello Statuto del Banco di Sicilia sostituito
il seguente:
« Quando risultino disordini nelliazienda o. siari-

scontrino violazioni delle disposipioni istatutarienod
altri fatti, che riyelino g,ravi irregolarit4 mell'amynini-
strazione, il ministro del, tesono, sentito,il Cqngjggo di
Stato,, e in seguito e delibernigne, del Gonsiggo, dei
ministri, ha facoltà di promuovere, mediantes. dbareto
Reale la sospensione, la diepensa dal servizio, il coy
locamento a riposo e la destituziang delt di†ettòre ge-
nerale e. dei consiglieri di ilomirut.governativ
e Qualora, i fatti di egpale indplos.si spossap4 agri-

buire a membri elettivi del Consiglio die amministra-
zione, il ministro del t'esoro, sentito il=Consiglio di
Stato, avrà facoltà di sciogÏierlo, provvedend a clie
il Consiglio generale proceda senza indugig alla no-

mina di altri. delega.ti,
e I membri elettivi del Consiglio disciolto; noneposa

sono essere rioletti che dopo un bionnio:
« Fino a che il Consiglio dì amminiëtrazi ne non"sla
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regolarmente ricostitµito, le funzioni ad èsgo deman-,
date dal presente statuto easranno esercitate.. dal, di-
rettore generale o, in spa mancanza, da quel cqqsi,
gliere di noming governativa che sarà designato dal
ministro del tesoro ».

Il presente.decreto sarà presentato al Parlamento
nazionale per essere convertito in legge.
Ordiniamo che 11, presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufügiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mapdando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addt 28 febbraio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛARCANO.

Visto, Aguardasigpli: ORLANDO.

E numero 108 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiem il seguento decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE HI

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In pirt¾ .dell'autorità a. Noi. delegata e dei poteri
strasorþingri ognferitit al Governo del Re colla legge
Sß raaggio;1915, n. 07(;
Vinti i getri decreti 24 giugno 1915, n. IQi4,, e 14

noxpm¾ye ,1915, n. iß42, rqlativi al risarcimento dei
danni prodotti da atti di ostilità del nemico contragi,ai
principi del diritto di guerra generalmente ammessi;
Visti i Nostri decreti 30 maggio 1915, n. 807, e i

agosto, 1916, n. 1234, relativi alla costituzione della

Commissione delle predes;
Sentito il Consiglio dei- ministri.;
Sullas proposta del ministro della marina, di concerto

col presidente del Consiglio dei ministri, ministro del,
l'interno, e coi ministri-degli affari esteri, delle colonie,
e di grazia gigsgzia e culti;
Abtilamo decretato e decretiamo :

Art, f.

Agli articoli 6, e 7 del Nostro decreto 14 novembre

1915, n. 1642, sono, sostituiti. i, seguenti:
< Art. 6. w Prima di esaminare gli atti relativi a

ciascuna domanda il commissario del Governo richiede

aL ministro della marina se 11. Gover.no, del Re intende

esercitare la, facoltà concessagli dall'art. i del: Nostro
decreto 24 giugno 1915, n. 1014, nei riggardi dei danni
provocath dall'atto di ostilità al quale si riferisce la

domanda presentata.
In caso affermativo, il commissario del Governo pro,-

cede, ag'qs,amg dellaßomanda a. degli atti, gelgtiyi, 0,
quando riconosce che l'istruttoria già compitata non

completa, richiede la presentazione di -anovi docui
menti e promuove ulteriori indagini, attohe 'a mezgo

di perizie eseguite a cura degli uffici tecnici gover-
nativi o dell'autorità marittima ».

« Art. 7. - Compiuto l'esame degli atti relativi a
ciascuna domanda, il gommissario del Governo de-

posita gli atti medesimi nella segreteria della Com-

missione delle prede colle sua conclusioni.

Eptro dieci giorni dall'eseguito deposito degli atti,
il presidpate della Commissione delle prede .

nomina
il relatore il quale, esaminati gli atti, determina a

quanto ascenda il danno sofferto.

19el termine di cinque giorni dalla notifica della de-
terminazione del relatore tanto il richiedente qugnto
il, commissario del Governo potranno presentare ris

qqrso alla Commissione delle prede la quale decide

inappellabilmente.
Uno speciale regolamento interno della Commis-

sione delle prede stabilirà le norme di procegura per
gli atti corgmessi al relatore, per la presentazione dei
ricorsi, e per il successivo giudizio avanti la Commis-
siono ».

Art. 2.

All'art. 1° del Nostro decreto 24 giugno 1915, nu-
mero 1014, dopo le parole « navi mercantili non ar-
mate > sono aggiunte le altre « ovvero armate per di-
fesa con l'autorizzazione prevista dall'art. 109 del Co-
dice della mar:na mercantile ».

Ar t. 3.

All'art. 6 del Nostro decreto. 30 maggio 1915, n. 807,
sono- aggiunti i seguenti capoversi:

Nell'esecuzione degli atti istruttorî disposti dalla
0.onimissione delle prede, sono attribuiti alla Commis-
gione stessa e 41. delegato all'istruttoria i poteri che il
Codice di procedura penale conferipce al magistrato
inquirente con 1.e ganzioni relative stabilite- dal Codice
di procedura penale e dal Codice penale.
Le eventuali richieste per atti da compiersi fuori

della circoscrizione del tribunale di, Romp, a norma:

dell'art. 1ß8. del, Codice di procedura pen,ale, egranno
dirette dal presidente della Commissione alla autorità

giudiziaria ».

Il presente decreto avrà decorrenza dalla data della

sua pubblicazione.
Ordiniamo che U presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta, ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mapdando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 febbraio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDR& - CORSI SONNINO -
AÍARTINI - ÛRLANDO.

Visto, D guardasigißi: ORLANDO.
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13 Aumero 104 della raccolta uf)Niale delle leggi e dei decreti
del llegno contiene il seduente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio é per volouth della Naziono
RE D'lTALIA

In virt'1 dell'autorità a Noi delegata ;

Visto il R. decreto 7 luglio 1907, n. 547, che approva
il regolamento sugli assegni speciali di bordo, e le sue-
cessive sue modificazloni;
Udito il Consiglio superiore di marina ;

Sulla proposta del ministro della marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvata l'unita variante alla tabella A, allegata

al vigente l•egolamento sugli assegni speciali di bordo,
firmata, d'ordine Nostro, dal ministro della marina.
Il presente decreto ha decorrenza dal 1° gen-

paio 1916.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 febbraio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ÛORSI.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDo.

Variante alla tabella A annessa al vigente regolamento
sugli assegni speciali di bordo.

Armamento
Grado - Cariche e funzioni

Sopranoldo gionalie re

Aspiranti guardia. Imbarcati su KR. navi e,non 2,50
marina amministrati più,dalla lle-

gia Accademia navale

Roma, 13 febbraio 1916.

Visto, d'ördine del Luogotenente Generale di Sua Maestà:
11 ministro della marina

CORSI.

11 numero 106 della raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EAIANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
fŒ DITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 28 maggio 1915, n. 671, che conferiseg
poteri straordinari al Governo del Re;
Visto il R. decreto 1° aprilo 1915, n. 428, in virtù del

quale è accordata facoltà al Governo del Re divietare
il noleggio di navi mercantili nazionali per trailici per-
manenti in acque estere;
Tenuto conto delle attuali straordinarie circostanze;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina, di con-

certo con quello degli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I piroscall nazionali di stazza netta superiore alle
1000 tonnellate che si trovino nei porti dello Stato, non
possono stipulare contratti di noleggio o prendere ca-
richi con destinazione definitiva al di là degli stretti
senza il consenso del ministro della marina.

Art. 2.

I piroscafi suindicati, che si trovino nei porti esteri,
non possono stipulare contratti di noleggio o ·pren-
dere carichi nè intraprendere quindi viaggi per altri
porti che non siano quelli dello Stato, senza l'assenso
del ministro della marina da chiedersi per mezzo del-
1 autorità Consolare presente nel luogo o viciniore.

Art. 3.

L'obbligo di chiedere l'assenso del ministro della
marina, previsto nei precedenti articoli, vige anche
nel caso che i piroscafi si dirigano dallo Stato a porti
esteri o trovandosi in porti esteri si dirigano in altri
porti che non siano quelli dello Stato, anche senza

prendere carico.
Art. 4.

Nel caso di inosservanza delle disposizioni contenute
nei precedenti articoli, i piroscall che abbiano intra-
preso i viaggi senza l'assenso del ministro della ma-
rina s'intendono requisiti senza diritto ad alcun com-

penso.

Art. 5.

I proprietari di piroscafi nazionali i quali, alla data
della pubblicazione del presente decreto, abbiano in
corso contratti di noleggio per traffici tra porti dello
Stato e porti esteri, oppure tra porti esteri e porti
esteri, debbono farne denuncia, nel termine di dieci

giorni dalla pubblicazione stessa alla capitaneria del

porto di iscrizione dei piroscafi.
La capitaneria che riceve la denuncia ne informerà

di urgenza il ministro della marina per i provvedi-
menti che riterrà del caso.
Nel caso di omessa denuncia si applicherà la dispo-

sizione dell'articolo precedente.
Art, 6,

I capitani e gli ufficiali di Porto e le autorità con-•
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o facoltà di impedire la partenza dei piro-
inno in contravvenzione alle disposizioni
e decreto, in conformità dell'art. 2 del de-

ootenenziale 13 giugno 1915, n. 901.

Art. 7.

sente decreto entrerà in vigore dal giorno della
blicazione nella Gazzetta ufßciale del Regno.

rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di ossorvarlo e di farlo omservare.

Dato a Roma, addl 10 febbraio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - CORSI - SONNINO.

Visto, B guardasigilli: ORMNDO.

E numero 108 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene if, seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generalo di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'1TALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il testo unico delle leggi sui pesi e sulle mi-

sure, approvato con R. decreto 23 agosto 1890, n. 7088
(serie 36) ;
Visto il regolamento per la fabbricazione dei pesi

delle misure e degli strumenti por pesare e per misu-

rare, approvato con R decreto 12 giugno 1902, nu-
mero 226 ;
Vista la domanda in data 17 maggio 1915, della lat.

teria sociale di Soresina, perchè sia legalizzata, per
uso di commercio, una bilancia automatica fissa, tipo
ßinus, atta a pesare automaticamente il latte ;
Ritenuto che tale tipo di bilancia, per la sua strut-

tura Speciale e per il suo modo di funzionare, si deve
ammettere in uso legale di commercio in base all'ar-
ticolo 6 del regolamento sopracitato;
Sentito il parere conforme della Commissione supe-

riore metrica e del saggio delle monete e dei metalli

preziosi;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'agricoltura, l'industria ed il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È ammessa alla verificazione prima, a quella perio-
di<a ed alle relative legalizzazioni, la bilancia automa·
tica fissa, tipo ßinus per pesare il latte, con indicatore
pur automatico, avente le seguenti caratteristiche :

a) giogo senza coltelli, formato da un asse fusi-
forme fungente da coltello di sospensione, appoggiato
orizzontalmente su due tribometri, ed avente: un brao-
cio di leva costante per il carico, mercò due settori
circolari di egual raggio, solidali con l'asse fusiforme
ai quali ò appeso, mediante catene Galle, una vasca

per il carico (latte); ed un braccio variabile secondo

l'ampiezza angolare di rotazione di una massa pendos
lare a forma di disco, antagonista, fissata ad un ro-

busto indice solidale con l'asse fusiforme e rivolto verso
il basso, in posizione verticale, quando la bilancia ò

scarica;

b) vasca munita di bocca di efflusso del latte,
con tappo comandato da manovella a leva e con biella
sottostante di guida;

c) regolatore cilindrico appeso a nastro avvol-
gentesi sopra settore a braccio costante solidale con

l'asse di rotazione fusiformo per equilibrare il peso
della sola vasca. Esso ò munito di compensatore auto-
matico di forma sferica per mantenere costante il mo-
mento durante la rotazione del suo baricentro; ad esso
si appoggia un freno a frizione, comandato pure da

manovella, pergsmorzare le oscillazioni durante le pe-
sate;

d) compensatore cilindrico, ilssato con due brac-
ciuoli, parallelamente all'asse fusiforme ruotante, per
correggero le variazioni di momento della massa pen-
dolare appesa all'indice verticale e degli altri organi,
in modo che sussista la proporzionalità costante fra i
carichi e gli spostamenti angolari corrispondenti del-
l'asse fusiforme, fungente da coltello di sospensione;

e) apparecchio indicatore automatico, collegato
a quest'asse ruotante, e munito di un indice orizzon-
tale che scorre verticalmente per leggere il carico a

quintali o mezzi quintali sopra una graduazione ver-
ticale, lagquale ha tratti equidistanti per le stesse unità
di carico. Una lancetta centrata su quadrante, mossa

da dentiera solidale con il sostegno dell'indice oriz-
zontale, scorre sopra una graduazione circolare fino a

100 kg. per un giro completo, indicando i carichi in
kg. e frazioni di kg., secondo la scala decimale stabi-
lita dall'art. 4 del testo unico delle leggi metriche del
23 agosto 1890, n. 7088.

Art. 2.

I tratti delle due graduazioni indicate nell'articolo
precedente, debbono essere equidistanti tra di loro ed il
più piccolo intervallo della graduazione circolare deve

essere non inferiore a duo millimetri e deve indicare
un peso uguale o minore di mezzo chilogramma.

Art. 3.

La sensibilità e la tolleranza di e:aitezza del'e bi-
lancie automatiche di questo tipo, devono corrispon-
dere al peso equivalente al più piccolo intervallo
della graduazione del quadrante, tanto nella verifica-
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zione prima .quanto alella verifloksione periodica ese-

gtifta; (pieste,Ja stránierito funzionanta- con ttttti i suoi
ofgatii 'utomaticir estol 'numero dëlle pesata che sarà
stabilito dalle idtrútioni di cui alPart. 5 'del presehte '

dëtröto.

Art. 4.

Il diritto di verificazione prima da pagare per cia-
spuna delle bilancie automatiche contemplate nel pre-
sente decreto ò quello di L. 15, dissato dalla tabella B
annessa al testo unico delle leggi metriche sopracitato,
per le stadere flsse a ponte bilico.

Art. 5.

'Con apposite istruzioni, da approvarsi con decreto

Ministefiäle, udita la Commissione èuperiore metrica,
saranno date le norme per la verifió'azione e per la

leiklizzazione delld "bilaticie desdfitte in questo de-
oféfo.
*0rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dellö Stato, siã inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi
e iléi ilédeti ad1 Rëgno d'Italia, niandando a chiunque
sþíitti di dshervarlö è di farlo ossorvare.

Dato a Roma, addl 18 febbraio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ÛAVASOLA.

Visto, a guardastgim: Oatmo.

E numero 182 deMa raccolta sj}ieiale dage leggi e dei decreti
del Regno contions il seguente decreto:

TOMABO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotunente Generale di Sun Maesta

'VÌTTOllTO EMANUELT! III

per grazia di Blo e per volonth della Nazione
RE D'ITA1.IA

Jn virtà dell'autorità a Noi delegata ;
Ritenuta l'opportunità di stabilire norme per le pro-

mozioni ai gradi yli primo segretario e di primo ragio-
niere e ai gradi corrispondenti nelle varie Ammini-

strà¾ioni dello Stato, in relazione alle disposizioni che
si contengono nel decreto Luogotenenziale 18 novem-
bre 1915, n. 1625, convertito nella legge 21 dicembre
stesso anno, n. 1774 ;
Wdito 11 Consiglio dei ministri;
Stilla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

niét i, di doncerto col ministro del tesoro ;
MUbiamo ddoretato e decretiamo :

Art. 1.

In applicazione del combinato disposto dalla lettera b)
e dall'ultilho comnia dell'articolo i del decreto Luogo-
tenenziale 18 nðVembre 1915, n. 1625, convertito nella
legge 21 dicembre stesso anno, n. 1774, le Ammini-

strazioni dello Statodovranno, dopo trascorsi
di quattro miesi dallá cessazione ·delld itáto
handire gli esami di idolleith is gli esami' Ett
per nierito distinto, per promozioni ai gfadi
segretario e di primo ragioniere e ai gra¶
spondenti.
Ai primi esami che verranno così banditi,

iddneitä sia per concorso per merito distinto, no>
ranno ammessi se non i funzionari che alla data i
1° luglio 1916 abbiano i requisiti prescritti dall'art. 9
del testo unico delle leggi sullo stato degli itzigilegati
civili, approvato con R. decreto 22 novembre 1908,
n. 693.
Le promoziohi, agli effetti giuridic1 ed economici,

verranno conferite con decorrenza dal primo giorno
del mese successivo a quello in cui si compirono sei
mesi dalla vacanza del posto. La decorrenza stessa.
non potra, però, essere anteriore al 1° gennaio iGið.

Art. 2.

È data facoltà alle singole Amministrazioni di pro-
muovere ai posti vacanti di primo segretario e di primo
ragioniere e gradi corrispondenti coloro õhe hanno già
superato i relativi esami di idoneita, ferme restando,
circa il godimento dello stipendio, le disposizioni del-
l'art. I del deoreto Luogotenenziale 18 novembre 1915,
n. 1625, convertito nella legge 21 dicembre s'tesso anno,
n. 1774, e riservando per i futuri vincitori del concorso
per merito distinto il numero di posti ad =esso sti-

gnato dai singoli ordinamenti organici.
Le promozioni per merito distinto ai posti lascisti

vacanti, le quali si faranno secondo le norme délP xÞ·
ticolo precedente, avranno, a tutti gli effetti econDuiiói
e giuridici, la "stesdà decorrenza di quelle fatte þér
idoneitä.

Art.3.

Per le Amministrazioni che hanno ordinamenti a
base di aumenti periodici nelle retribuzioni, Ja:da'ta di
decorrenza della promozione, sia per idoneita oheper
merito distinto, ha efficacia anche per il compimento
del periodo necessario agli ulteriori aumenti.

Art. 4.

Il presente decreto sara presentato al Parlamento
per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del's llo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufflolalb Bdllealig
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a·ëhitutqtto
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 febbraio 1916.

TOlWASO DI SAVOIA.

SALANDRA - CAROANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.
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9 della raccolta w/ßciale delle leggi e d¢i decreti
il seguente decreto:

BG DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

tgotenente Generale di Sua Macstà

VITTORIO EMANUELE III

Igrazia di Dio e per volontà della liaziono
RE D'lTALIA

þ tù dell'autorità a. Noi delegata ;

orza dei poteri conferiti al Governo del Re dalla
22 maggio 1915, n. 671; .
uto il decreto Luogotenenziale 20 giugno 1915,
,
recante provvedimenti a favore dell'industria
alberghi;

Atenuta l'opportunità di precisare le garanzie a fa-

Fvoro degli Istituti di oredito fondiario mutuanti;
Sentito il Gonsiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria

e commercio, di concerto col ministro di grazia e giu-
stizia;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Le ipoteche esistenti a favore degli Istituti di credito
fondiario mustuánti garantiscono, con l'efficacia dell'at-
t,uale loro grado, anche la maggior somma che risulti
dovuta dai nintuatari per la capitalizzazione delle quote
d'ammortamento non pagate ai sensi dell'art. 3, n. 2,
del decreto Luogotenenziale 20 giugno 1915, n. 888,
sull'industria degli alberghi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'gali andgndo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 febbraio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - CAVASou - ORLANDO.

Visto, 13 guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 177 della raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'IÏALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'art. 1 della legge 21 dicembre 1903, n. 483,

col quale fu autorizzata la conversione della rendita
consolidata 4,50 Ol0 netto, in altra del consolidato 3,50 010
netto;
Visto l'art. '2 della lezze stessa. col auale furono

dichiarate esenti dalla conitersione suddetta le rendite
4,50 OIO, possedutendalle pubbliche istituzioni di'berid•
ficenza, in quanto non vengano successivamerite, pet
effetto di qualsiasi operazione, trasferite ad altri iñ'te-
statari, ovvero tramutate al portatore;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 21 di-

cembre 1903, n. 486, per l'esecuzione della legge suin-
dicata;
Visti il R. debreto 21 marzo 1915, n. 443, ed il de-

creto Luogotenenziale del 1° agosto 1915, n. 1252, re-
lativi a variazioni nel bilancio della spesa del hiinistdro
del tesoro per l' esercizio 1914-915, dipendenti difIlè
conversioni di rendite del consolidato 4,50 0[0 netto in
altre del consolidato 3,50 Oi0 netto eseguite nello stesso
esercizio; '

Ritenuto che in detto esercizio vennero anmillate
per conversione e ricostituite nel consolidato 3,50 0¡O
netto delle partite per l'annua rendita 4,50 per cento
nettodi.............. 173419
e ricostituite, per riconosciuto diritto, le
rendite 4,50 per cento netto, per annue . 75 -

onde una diminuzione nella consistenza
della rendita 4,50 per cento netto, di annue 1659 10

Ritenuto che in dipendenza dí tali ope-
razioni vennero inscritte le rendite 3,50
per cento netto per annue . . . . . .

13(8 81
e annullate le partite per l'annua rendita
di L. 3,50 per cento netto di. . . . . . 58 33

onde l'aumento nella consistenza della ren-
dita 3,50 per cento netto di annue . . . 1290 48

Ritenuto che nel corso del semestre dal 1° luglio al
31 dicembre 1915, in seguito ad ulteriori accertanientl,
da parte della Direzione 'gehetale del·ddbito ptiBbliòõ
onde venne i'iconosciuto che fra le rendite conservate

provvisoriamente nel consolidato 4,50 010 netto, dove-
vano essere, e vennero di fatto convertite nel cónsoli-
dato 3,50 010, iscrizioni con decorrenza dal 1° luglio
1915, per annue L. ,106,87;
Ritenuto che in cambio delle suindicate rendite fu-

rono inscritte e consegnate le rendite consolidáto
3,50 010 netto con godimento dal 1° aprile 1915, pár
annue L. 83,12;
Ritenuto che venne disposto il ricupero della diffe-

renza d'importo delle rate scadute dopo it (* gennaio
1904, delle inscrizioni al consolidato 4;50 0(0 netto, le
quali avrebbero dovuto essere convertite in 8,50 010
netto, con decorrenza dalla stessa data;
Ritenuto che nel medesimo semestre la Direzione

generale del debito pubblico ebbe pure a riconosedre
che dovevano essere, e vennero ricostituite per cas-
sazione di usufrutto nel consolidato 4,50 Ot0 netto, le
rendite già convertite nel consolidato 3.50 Or0 netto
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per la durata dell'usufrutto stesso, con decorrenza dal
1* ottobre 1915, per annue L.' 618,33;
Ritenutovehe in cambio ilelle suindicate rendite fu-

rono reinscritte-e consegnate le rendite 4,50 Ot0 netto,
con godimento dal 1° ottobre 1915 per annue L. 795;
Ritenuto che trattandosi di operazioni già definiti-

Tamente compiute in virtù della citata legge 21 di-

gembre 1903, n. 483, devesi ora provvedere soltanto

p6r le variazioni dei due capitoli dello stato di previ-
sione del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario
1915-916, relativi ai debiti consolidati anzidetti;
Visto l'art. 4 del regolamento sopra ricordato;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Per entto delle conversioni eseguite dalla Direzione
generale del debito pubblico durante l'esercizio 1914-

1915 e ne12°semestre 1915 direnditeconservateprov-
visoriamente nel consolidato 4,50Oi0 netto, in altre del

consolidato 8,50 0(0 netto, saranno introdotte nel bi-
lancio della spesa del lulnistero del tesoro per l'eser-
oisio 1915-916 le seguenti variazioni:
Al capitolo n. 3. - « Antiche rendite nominative

4,50 0[0, conservate esclusivamente a favore delle pub-
bliche istituzioni di beneficenza » (Spesa obbligatoria)

in diminuzione:
a) annata d'interessi sulla rendita di L. 1659,19

annullata durante l'eseroislo 1914-915 (tenuto conto di
.quella di L. 75 ricostituita nel consolidato 4,50 per
cento) ......... 165910

b) annata d'interessi sul-
la rendita di L. 106,87, annul-
lata come sopra nel 1° trime-
stre 1915-916 . . . . . . . 106 87

------- 1766 06

'm aúmento :

a)$ré trimestri d'inte-
ressi sulla rendita di L. 795
reiscritta nel 2 trimestre 1915-
1916.......... 59625

b) competenze differen-
ziali fra là í•eddita di L. 795
reisoritta nel consolidato
4,50 010 e quella di L. 618,33,
annullata nel consolidato
3,50 0(0, colle decorrenze se-

guenti:
dal 13 gennaio 1914 per una
partita di L. 30 del consoli-
dato 4,50 0(0
dall'il ottobre 1914 per una

partita di L. 756 del consoli-
dato 4,50 0¡ð . . . . . .

178 20

774 45

Î)iminuzione risultante e a e 991 61

Al capitolo n. 4. - « Ren-
dita consolidata 3,50 Ot0 netto
creata in virtit delle leggi 12
giugno 1902, n. 166, e 21 di-
cembre 1903 > (spesa obbliga-
toria)

in aumento :

a) annata di interessi
sulla rendita di L. 1290,48 in-
scritta durante l'esercizio 1914-
1915, tenuto conto di quella
di L. 58,83 annullata per ri-
costituzione nel 4.50 Ot0 . . 1290 48

b) annata di interessi
sulla rondita di L. 83,12 in-
scritta come sopra nel 1° tri-
mestre dell'esercizio 1916-916. 83 12

1873 60
in diminuzione :

a) tre trimestri di in-
teressi sulla rendita di lire
618,33 annullata come sopra .

468 75
463 75

Aumento risultante
. 909 85

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
emetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 febbraio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

CAROANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 180 della raccolta uf)!ciale delle leggi e det decreti
del Regno con(fene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RS D' lTALTA

In virtit dell'autorità a Noi delegata;
In forza dei poteri conferiti al Governo del Re pon

la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei ministri segretarl di Stato per gli

affari della guerra e della marina, di concerto con i

ministri delle colonie, di grazia e giustizia e dei culti,
delle finanze e del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1. Art. 3.

slei militari e degli altri individui addetti
ß campagna, morti in guerra, o per causa
rtata o di malattia contratta a causa del a

ro i 12 mesi precedenti alla morte - come

' ultare da apposita dichiarazione del coman-

Al corpo - saranno ammessi, in esenzione da

ia e dal pagamento della tassa di successione,
esso delle somme, dei valori e degli oggetti di
nza dei defunti rimasti presso l'Amministra-

militare, nonchè dell'importo delle competenze e
assegni personali e loro prorata dovuti dalla

Amministrazione, dalle Amministrazioni civili
ro Stato e dalle Amministrazioni pubbliche al per-
ale delle quali sia esteso il trattamento stabilito

dal decreto Luogotenenziale 11 luglio 1915, n. 1064,
presentando i documenti prescritti dagli articoli 337 e

338 del regolamento di contabilità generale dello Stato,
approvato col R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074, con

facoltà di produrre, in luogo della attestazione giudi-
iaria di cui all'art. 337, un atto notorio anche per le

successioni testamentarie e per qualsiasi somma, che
potra essere ricevuto pure dai sindaci o dai notai per
le facoltà concesse a questi ultimi dalla legge 16 feb-
braio 1913, n. 89, sull'ordinamento del notariato.

Tutti i documenti potranno essere in carta libera.

I detti eredi e legatari potranno anche esimersi dal

presentare il certificato di morte del defunto ed, in
luogo di questo, la stessa Amministrazione militare

unirà agli altri documenti presentati dagli eredi una
copia autentica dell'avviso di decesso avuto dalle au-
torità militari competenti.

Art. 2.

Le quote ereditarie spettanti ai minori sulle somme,
sui valori, sugli oggetti di pertinenza dei defunti, come
al precedente articolo, nonchò sulle competenze ed as-

segni personali e loro prorata, dovuti dall'Amministra-
zione militare o dalle Amministrazioni civili di cui al-
l'articolo medesimo saranno liberamente consegnate ai
loro legittimi rappresentanti senza che questi siano ob-
bligati a presentare l'autorizzazione rilasciata dal pre-
tore a norma dell'art. 225 del Codice civile.
La rappresentanza di coloro che non hanno piena

capacità di agire si intenderà sufficientemente provata
anche a mezzo dell'atto notorio, di cui all'articolo pre-
cedente, od a mezzo di documenti equipollenti.
Le quote che dovrebbero essere vincolate a garanzia

dei diritti di usufrutto che possano competere agli
eredi saranno liberamente consegnate a coloro cui

spetta la proprietà del capitale, quando sia presentata
una esplicita dichiarazione di consenso a tale consegna
rilasciata dall'usufruttuario, in carta libera, avanti al
pretore, al notaio od al sindaco con l'assistenza di
due testimoni.

Le stesse norme e formalità di cui agli articoli pre-
cedenti saranno applicate per i personali dell'esercito
in campagna dispeisi durante le operazioni di guerra
e che non abbiano lasciato testamento. Coloro che nel

giorno della dispersione risultino essere i presunti eredi
legittimi dei dispersi saranno ammessi al ritiro delle

atuvità indicate nel precedente art. I solo dopo perð
che siano trascorsi sei mesi dalla dispersione ed in

base alla dichiarazione di irreperibilità di cui all'art.2
del decreto Luogotenenziale 27 giugno 1915, n. 1103,
che terrà luogo dell'avviso di decesso.

Art. 4.

Gli eredi dei militari e degli altri individui addetti
all'esercito morti o dispersi nelle circostanze indicato

nei precedenti articoli i e 3 potranno delegare unð

solo di essi, od una terza persona, a ricevere in consegna
tutte le somme, gli oggetti e i valori esistenti presso
l'Amministrazione militare, nonchò l'importo delle com-

petenze ed assegni personali e loro prorata dovuti
dall'Amministrazione militare o dalle Amministrazioni
civili di cui all'art. 1, mediante una dichiarazione in
carta libera da rilasciarsi avanti al sindaco od al no-
taio alla presenza di due testimoni.
Con la stessa dichiarazione la persona delegata dovra

essere pure autorizzata a rilasciare ricevuta di tutto ciò
che prende in consegna, esonerando le Amministrazioni
suddette da qualsiasi responsabilità.

Art. 5.

Le disposizioni precedenti sono applicabili anche à
favore degli eredi dei militari e personali della R. Ma-
rina nelle stesse condizioni del R. esercito.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 febbraio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
SALANDRA - ZUPELLI - Û0RSI - RTINI •-• OELANDO •-•

DANEO - CARCANO.

Visto, 13 guardaalgiiM: ORLANDO.

I la i a mi e i i

MINISTERO DEL TESORQ
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Nu neri delle 2720 obbligazioni del debito redimibile 3.50 010 netto
create con la legge 24 dicembre 1908, n. 731, ed emesse in virtà
del R. decreto 25 aprile 1909, n. 206, state sorteggiate nella ôa
estrazione segulta in Roma il 10 febbrato 1916 per l'ammorta-
mento al 1° aprile 1916.
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Dal 561 al 600 Dal 138121 al 138160
> 1841 > 1880 > 139721 » 139760
> 6441 > 6180 > 141321 > 141360
> 7201 > 7240 > 142761 > 142800
> 8981 > 8960 > 155961 » 156000
> 9601 > 9640 > 157441 » 157480
> 14241 > 14280 » l6068l » 160720
> 22721 > 22760 > 164281 » 161320
> 28801 > 28840 > 165841 » 165880
> 29001 » 20040 > 166841 > 166880
> 30481 > 30520 > 177801 > 177840
> 30841 > 30880 > 181321 » 181300
» 35441 » 35440 > 181881 » 181920
> 44801 » 44840 > 189801 » 189840
> 47681 > 47720 » 193241 » 193280
> 49281 » 49320 > 193521 » 193500
> 49961 > 50000 » 194101 » 194410
> 51921 » 51960 » 206521 » 2065GO
> 52441 » 52480 > 206641 » 206720
» 54tBI » 54523 > 211721 » 211760
> 58201 » 58240 > 212001 » 212040
> 59161 > 59200 > 213201 » 213240
» 66881 » 66920 > 218681 » 218720
> 73841 » 73680 » 221081 > 221120
> 82641 > 82680 > 225241 » 223280
> 93001 > 93010 » 235161 > 235200
> 98481 » 98520 » 247681 » 247720
> 99921 > 99960 » 231601 » 251640
> 113141 » 113480 » 264241 » 264280
> 114201 > 114240 > 275381 » 275920
» 126481 > 126520 > 280881 > 280920
> 130001 > 130040 > 282801 » 282840

> 132881 > 132920 > 283921 > 283960
> 133401 > 133140 > 286801 » 286840

Le suddetto obbligazioni estratto cessano di fruttare interessi con
táto marzo 1916, ed il rimborso del relativo capitale nominale di
L. 500 ciasenna Terrà effettuato dal 1 aprile 1916, mediante resti-
tuzione delle obbligazioni stesse munite delle seguenti cedolo seme-
strali che non sono più pagabili in conto interessi e cioó :

Cedole:
dal n. 15 scadenza 1° ottobre 1916
al n. 50 id. 1° aprile 1934

Nel Regno: con mandati esigibili presso le sezioni di R. tesoreria
che saranno emessi dalla Direzione generale, in seguito a regolare
domanda da presentarsi, o direttamente alla Direzione generale od
g Inezzo delle Intendenze di ûnanza.
All'estero: a Parigi, Londra, Berlino o Vienna.
Roma, il 10 febbraio 1916.

Per il direttore capo di divisione
Minno.

Per il direttore generale
Enrici.

AVVER TßNZA.
(Art. 159 del regolamento annesso al R. decreto 17 luglio 1910,

a. 536).
La decorrenza degli interessi sulle obbligazioni sorteggiate cessa

Mi semestre in cui ha luogo Pestrazione, e il rimborso del capitale
corrispondente é eseguibile col giorno primo del semestre suc-

.eessivo.
Le cedole di scadenza posteriore al sorteggio potranno tuttavia

ossere pagate, al netto, all'esibitore non oltre la ospiensa del capi-
tale della obbligazione sorteggiata; salvo all'Amministrazione di
trattenerne l'importo sul capitale stesso.
Analogamente, qualora alla obbligazioni sorteggiate, prodotte per
il rimborso, non siano unite tutte le cedole relative alle scadenze
posteriori al semestre in cui abbia avuto luogo la estrazione, l'im-
porto di tali cedole, al netto, v en3 trattenuto sul capitale da rim-
borsare.

Rettißche d'intestazione (25 pubblicazion
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore

indioazioni date dai richiedenti all'Amministrazione å
blioo, vennero intestate e vincolate come alla colong
dovevano invece intestarsi e vmcolarsi come alla
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei,
rendite stesse:

Intestazione Teng
Debito y Eg da rettineare della retf

I 2 3 4 5

3.50 586811 658 - Lu v i s i Paolino, Luvisi Paoli
Settimo, Mananna, timo, Tere
nubile, Fanny, mo- nubile, Fanny,
glie di Del Chiaro glie di Del Ch
Luigi tu Massimilia- Luigi fu Massimk
no, quali eredi ind1- no, ecc. come con
vist, dom. in Lucca,
(con vincolo di umu-
frutto vitalizio a fa-
vore di Natali To-
rosa fu Matteo, ved.
di MarafR Giuseppe)

» 545738 45 50 Ro I I a Serafino-
Teodoro, Alessandri-
na-Giuseppina. mo-
gho di Picard En-
rico, Giovanna-Co-
stanza e Luciano fu
Vincenzo, gli ultimi
due minori sotto la
patria potestå della
madre Eufomia-Giu-
seppma Letaux, ve-
dova Rolla, dom. a
Parigi, tutti quali
ere11 mdivisi di Roi.
la Vincenzo.

Rola Serafino-Teo-
doro, eco. come con-
tro..., gli ultimi due
minori sotto la pa-
tria potesta della
madre Eufemia-Giu-
seppina Lefaux, ve-
dova Rola, dom, a
Parigi, tutti quali
eredi indivisi di Ro-
la Vincenzo.

A termini dill'art. 16' del regolamento gen3rale sul debito pub-
Illip, approva o con R. dooreto 19 febbraio li ll, n. 298,

ei difBda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni
suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 12 febbraio 1910.
E deeuore generale

(E. n. 30). GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certifloati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione à B688ÉO per
oggi 28 febbraio 1916, in L. 124.33.
Il prezzo del cambio che a pplicheranno le dogano

nella settimana dal giorno 28 febbraio al giorno 5
marzo 1916, per daziati non superiori a L. 100, paga-
bili in biglietti, ò fissato in L. 124,33.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale ciel commercio

Camuio medio ufficiale agli effetti dell'art 39 del Co-
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ercio accertato il giorno 26 febbraio 1916,
il giorno successivo 28 febbraio 1916.
0 agosto 1914, decreti Ministeriali 1° set-
15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Parigi. , . . . . . . . . . 114 22 l¡S
Londra.......... 3201
Svizzera . . . . . . . . . 127 41 142
New York

. . . . . . . . . 6 70 112
Buenos Aires . . . . . . .

2 82
Lireoro.........12371112

ŒTE NON UFFICIALE
Cronaca della guerra

Settore italiano.

14genzia Stefani comunica :

ndo supremo, Pô febbraio f9ž6 - (Bollettino n. 276).

ngo tutta Ía fronte maggiore attività delle fanterie. Le nostre
ocarono, in più punti delle linee nemiche, vivi allarmi e l'ac-
ere di rincalzi che furono poi efficacemente bersagliati dalle ar-
ierie.

Sono segnalatt scontri, con esito a noi favorevole, a nord di Mori
(Valle Lagarina), nella zona del Rombon (Conca di Plezzo) e sulle
pbadici del Peuna (ad ovest di Gorizia). In questa ultima località
nuel.ei nemiei, momentaneamente penetrati in una nostra trincea
ne fordno subito dopo scacciati con gravi perdite.
Lungo le falde settentriönali del Monte San Michele un nostro ri-

parto, con ardita irruzione, occupava un trinceramento nemfoo,
pfendeadovi 47 prigionieri, tra i quali un uffleiale. La posizione,
fatta segno a intenso concentramento di fuoco delle artiglierie av-
versarie, fu dai nostri saldamento tenuta.

Cadorna.

Comando supremo, 27 febbraio 1916 - (Bollettino n. 277).
Eliloaci azioni delle nostre artiglierie stille totabili dell'Alta Rienz

e di Valle Seebach, oYe erano segnaliti movimenti di truppe pe-
Miche.
Lungo la fronte dell'Isonzo, duello delle artiglierie, partieblar-

mente rintenso nella Conca di Plezzo.
dal Monte Kuk (zona di Plava) una nostra batteria sconvolse,
con tiri aggiustati, i triaceramenti nemiei, fugandone i difentori.
Attività di nostri drappelli nella zona del Monte Nero o sul Carso ;

fa preso al nemico qualche prigioniero.
Cadorna.

Roma, 26. - La difficile operazione dello agombero delle truppe
serbe, montenegrine ed albanesi dal territorio dell'Albania è ormai
compiuta.
Oltre 200.000 uomini e quadrupedi e meterigli sono stati, senza la

minima loro perdita, raccolti, vettovagliati e trasportati attraverso
le più gravi difficoltà logistiche e marittime mercé l'armonica
azione della nostra marina e delle alleate, e dei distaccamenti di
nostre truppe, opportunamente dislocati lungo la costa albanese.
Ultimato lo egombero con la partenza da Darazzo del Governo

albanese, anche la nostra brigata cola distaceata ha iniziato, mal-
grado gli attacchi di ingenti forze nemiche, il suo ripiegamento se-
condo il piano prestabilito. .

Le operazioni di imbarco, sebbeno gravemente contrastate dalle
condizioni del mare, procedono sotto la valida protezione delle nani
e dei cacciatorpediniere.
Negli aspri combattimenti valorosamente sostenuti dalle nostre

forze le perdite inflitto al nemico superano di gran lunga quelle
da noi sopportato.

Roma, 27. - Nonostante il mal tempo che ancora dura nel basso
Adriatico, e dopo che soitte navi ebbero ridotte a13ilentio batterie
nemiehe e tenuto sotto il loro fuoco le vio litorance, tutto le trupþe
italiane temporaneamente dislocate a Durazzo per proteggere 10
sgombero dei sorbi, montenegrini ed albanesi, sono state imbat-
cate e, senza incidenti di sorta, trasportate nella nostra base di
Vallona.

11 materiale bellico ancora efileiente è stato pure imbateato e

quello antiquato o mal ridotto inutilizzato e distrutto.

Settori esteri.

La lotta nel settore orientale continua soprattutto
nella regione di Riga e in Galizia, di dove sono se
gnalati dai comunicati odierni da Berlino e da Plotro-
grado duelli di artiglieria e scontri animatissimi, per
i quali i russi hanno potuto ottenere piccoli successi
parziali. -

Nella regione di Verdun, in Francia, la situazione
militare non accenna ancora a delinearsi a fa?0re tidla
l'uno o dell'altro belligerante.
I tedeschi, nonostante i ripetuti furiosi attacáhi di

ormai sette giorni e che costano loro perdite ingentlà-
sime, non sono riusoiti a rompere la litiea di difosa
avversaria.

Il solo forte di Douaumont, ch'era stato preso da
essi ier l'altro, ò stato riconquistato dai francesi con
furiosi contrattacchi.
Anche nei Vosgi i tedeschi hanno tentato di pren-

dere l'ofensiva nella Valle di ËJaina, ma sono stati
respinti.
In Armenia i russi sono sempre alle terga dei tt17-

chi, fuggenti sulla strada di Trebisonda.
Nella Mesopotamia ò subentrata una relativa calma.
Circa la guerra in mare si nota da qualche giorno

una recrudescenza negli affondamenti di vapori ins
glesi e neutrali per parte di sottomarini tedesòhi.
Sulla guerra nei vari settori l'Agenzia Steittni da più

dettagliate informa2iolli con i seguenti telegramilig:
Londr a, 26. - Un corrispondente di giornali dalla liesopotamia

telegrafa che durante lo scorso mese i turchi hanno cessato i lóro
attacchi limitandosi a semplici ricognizioni in causa delle þertifte
subite.
Il generale Townshend comunica da Hut el Amara che la sitta-

zione sanitaria Alsoddisfacente.
Pietrogrado, 27. - Un comunicato del grande stato blaggidfé

dice:
Fronte occidentale. - Duello di artiglieria e aninitto fuoco di

fucileria nella regione di Riga. Si segnala che l'attività della nð-
stra artiglieria ha avuto effleaci risultati. I nostriesploratetishalino
effettuata una ardita esplora2ione presso Zade, a stiddett ud1'Trfe-
drichstad; essi hanno attaccato posti nemici passando alla bild-
netta numerosi tedeschi.
Continua presso Illoukst una lotta ostinata per 11 postegso di

trinceramer,ti.
Fronte del Caucaso. - Durante gli ultimi giorni nostri distácca-

menti inseguono con accanimento i turchi sotto una violent.a tèm-
pesta di neve ed affondano nella neve stessa fino alla vita.
In Persia le nostre truppe, sloggiando 11 nemico da una perio di

posizioni, hanno occupato la città di Kermanshah.
Basilea, 27. - Si ha da Berlino: Un comuniento chietale in

data d'oggi dice :
Fronte occidentale. - Su vari punti del fronte si svolsero vio-

lenti combattimenti di artiglierie e mine.
Un attacco inglese a sud-est di Ypres fu respinto.
Sulle alture della riva destra della Mosa i francesi tentarono
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agacphi rinnovati einguosvolte,.con trupperfresche portate in linea,
di riprendere 11 forte corazzato di Douaumont. Furono respinti con
perdite.
Ad est di questo forte le nostre truppe presero Champneuville,

Côte de Talon e giunsero combattendo ino presso il margine me-

ridionale della foresta a sud-est di Bras.
Ad est di questo prendemmo lo organizzazioni difensive di Har-

daumont.
Nella pianura della Woëvre il fronte tedesco avanza con com-

battimenti sulle Cotôs Lorraines.
Nostre equadriglie di aeroplani rinnovarono i loro attacchi

contro i campi militari nelle Flandre.
A Metz otto borghesi e sette soldati rimasero udeisi o feriti da

bombe lanolate da aviatori nemioi. Alouno case furono danneg-
glate.
Due aeroplani francesi furono abbattuti nella .zona della for-
t za uno durante un combattimento aereo; Paltro dal tiro dei
nostri cannoni di difesa, Gli ooonpanti, fra cui due capitani, furono
fatti phigionieri.
Fronte orientale e balcanico. Nessun avvenimento importante.
rigi, 27. -- II comunicato ufficiale delle ore 15 dice:

Ä nord di Verdun le nostre truppe hanno continuatola rinfor-
zare le posizioni durante la notte.
Nessun cambiamento sulla fronte d'attacco ad est della Mosa ove

la neve eade in abbondanza.
Non & segnalato alcun nuovo tentativo del nemico na dalla parte

40Talon, nð dalla parte di Poivre.
Ieri, alla fine della giornata, un forte attacco tedesco, spinto dalla

regione della fattoria di Jiandromont à stato infranto "dai fuochi
di artiglieria e di mitragliatrioi e dai nostri contrattacchi. Un altro
†,eptativo non meno violento nella regione del bosco di Nardaumont,
ad est di Donsumont, non ha avuto maggior successo.
In Wobvre il ripiegamento ordinato dei nostri avamposti si 6

effejtuato senza essere menomamente molestato da parte del no-
mico.
Ad ovest della Mosa nessuna azione di fanteria.
Èei Vosgi dopo una preparazione di artiglieria il nemico ha ten-
tato lori al cader della notte, un forte agcco su una fronte di
due chilometri a sud-est di Colles, nella valle di Plaina. L'attacco
cõmplemente fallito.
Stamane l'azione di nostre batterie contro i depositi di vetto-

Yaglie del nemico a Stosswhir (a nord di Munster) ha dato buoni
Tisilltati.
Parigi, 27. -- Il comunicato ufRoiale delle ore 23 dice:
Fra Soissons e Relms tiro di distruzione contro le opere avver-

särfe di fronte a Venizel e ad est di Troyon.
Nalla regione a nord di Verdun, dopo la violenza delle azioniim-
egdäte nei giorni precedenti, si segnala un certo rallentamento
degli sforzi del nemico durante la giornata, eeestto fra la collina
dg1îohämont e sull'altipiano a nord del villaggio di Vaux, ove un
forte attacco condotto eontro le nostre posizioni fu respinto. Ad
St Fad ovest della posizione di Douamont, le cui pendici sonoco-
giirte di cadaveri tedeschi, le nostre truppe serrano strettamente le
frazioni nemiche che poterono prendervi piede e che vi si man-
tengono difBoilmente.
Secondo le ultime informazioni la Cotelde Talon, divenuta inte-

nibile tanto per noi quanto pel nemico, a causa del bombarda-
mento delle due artiglierie, non 6 occupata da alcuno degli avver-
sari.
"Nella Wobvre il nemico ha preso contatto coi nostri avamposti
verso Blanzee e Moraaville, dove i suoi tentativi per sboccare verso

qixota 255 sono falliti.
Nei Vos81 duello di artiglieria all'Hartmannswillerkopf. Abbiamo

pt'eso sotto il nostro fuoco ed abbiamo disperso un dietaccamento
neinled nella regiono di Senonos.
Londra, 27.-- Un comunicato ufHeiale circa le operazioni dell'eser-

öftVbi·itannico sulla fronto occidentale in data 29 corrente, ore 21,
dice:

Iersera nelle vicinanze di Loos abbiamo fatto esple
con risultati soddisfacenti.
Abbiamo respinto al mattino un'ineursione tedes

stre trincee a sud-est di Moourt. Durante la gior
Ypres l'artiglieria è stata attiva da ambedue le par
Le Hâvre, 27. - Un comunicato uinciale dello e

dell'esercito belga dica:
Le azioni di artiglieria sono state oggi più vive s¶

fronte, specialmente nella regione a nord di Dixmude.
Le nostre batterie hanno effettuato tirl di distruzione em

nemiei a Merchem.

Parigi, 27. - Un'informazione del Ministero dolla marin
11 vapore inglese Festnet 6 stato afrondato da un sottomar

mare Mediterraneo occidentale; Pequipaggio à stato salvato
nostra nave in crociera.
Il capitano del Festnet riferisoe diaver veduto illmedesimo sot

rino affondare, davanti a lui, il vapore svedese Tornborg del
ha condotto le barche a rimorchio.
Londra, 27. - Il vapore Inglese Malqfa di 12800 tonnellate

fondato a due miglia da Dover. Sembra abbia urtato in una r

La violenta esplosione che si 6 prodotta ha scosso le case &
citta.
Un altro vapore, recatosi in soccorso del Malqía,-ha parolurtat

in una mina ed è scomparso.
La maggior parte dei passeggeri e delPequipaggio del Malaja

sono stati salvati.

Sono stati ritrovati 44 cadaveri. Si ritiene che alla bassa marea
si ritroveranno corpi di altre vittime.
Londra, 27. - Il piroscafo postale Dido, della « CompagniaWil-

son », è affondato.
Soltanto una parte dell'equipaggio a stata salvata.
Basilea, 28. - Si ha da Vienna: 'Un comunicato ufBoiale in

data del 27 dice :
Fronte russa. - Nessun avvenimento speciale.
Londra, 28. - Un comunicato del Ministero della guerra, rela.

tivamente alle operazioni in Egitto, dioe:
La colonna del generale Lukin, composta di truppe del Sud-Africa,.

della yeomanry e della artiglieria territorlate, ha attaccato ieri
mattina colonne nemiche a quindici miglia a sud-est di Barrami. 11
nemico, completamente sbaragliato,6 fuggito. La cavalleria insegue
i ritardatari.
Alle 4 del pomeriggio una ricognizione aerea informa- che il ne

mico si trova a otto miglia a sud-ovest di Agajia, ed ð sempre in-
seguito.

Il convegno delle opere di cultura popolare
Ieri, a Roma, nella sala degli Orazi e Curiazi, al Campidoglio, si

è inaugurato il Convegno per la onttura popolare indetto dalla
Unione italiana dell'educazione popolare, daUs Federaziono italiana
delle biblioteche popolari e dall'Istituto nazionale « Minerva > per
esaminare i diversi problemi della cultura popolare durante e dopo
la guerra.
Fra l'elettissimo, numeroso pubblico nel quale stavano le perso-

nalità della politica, della scienza e della sonola che le loro care

rivolgono alla educazione popolare, notavansi i senatori RufBni,
Della Torre, Pulla, Wollemborg, Foh, i deputati Turati, Luzzatti,
Mosea, Credaro, Rava, Nitti, Comandini, Abbiate, De Vito, Sohanzer,
Di Cambiano, Peano, Spetrino, l'on. Rigola, i professori Osimo, Sal-
dini, Fabietti, Galeazzi, Canti, Baohi, Golmi, Sergi, Di Donato, Fan-
della, Lovi-Morenos, l'ing. Rignano, il dott. Casalini, il marchese
Carlo Viscoati-Venosta, E. Reina, il dott. Vitali, e numerose si-
gaore. g
Largamente era rappresentato il Comitato romano.
Vi erano inoltre tutte le autorità scolastiche, governative e co-

munali, da S.E.ilministroGrippoaldirettore dell'istrazione prima-
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ria comm. Cancellieri,il sindaco Colonna, il comm. Ricci, comm. Cor-
raditii ,consigliero di Stato, cav. Pettinati, comm. Cavazzuti, com.

mendator Fiorini, cav. Gruppioni, il comm. Bonardi per il Touring,
il comm. Pareti per la Cassa,di previdenza, comm. Clementi, oltre
gli alacri organizzatori del Convegno, prof. Angelo Merlini, segre-
tario delP Unione, prof. Gennaro Mondaini ed Emidio Agostinoni
Erano anche presenti il prof. Petit, direttore dell'istruzione 'pri-
maria in Francia e l'on. Destrée deputato belga.

11 prof. Mondaini, a nome della sezione romana dell'Unione, recò
alle autorità e ai congressisti 11 saluto ed il ringraziamento del Co-
mitato organizzatore del convegno, ed ha esposto nobilmente gli
scopi del convegno stesso e l'urgenza dei problemi che dovrà esa-
minare.
Il sindaoo Colonna salutò i eongressisti a nome di Roma, bene

augurando ai loro lavori.
Pra la generale attenzione S. E. Grippo pronynzib, poscia, il se-

gnente discorso ascoltatissimo, spesso applaudito e coronato alla fine
da una calorosa ovazione:
« Con particolare compiacimento ho accolto l'invito di intervenire

alla inaugurazione del terzo convegno nazionale delle opere di eda-
cazione popolare, lieto e onorato di porgere agli intervenuti un
caldo saluto in nome del Governo.
Le Associazioni che accanto alla benemerita Unione italiana della

educazione popolare hanno promosso l'odierno convegno hanno già
dato da anni una perseveranto, proficua attività per l'ardua e

complessa opera della ednoazione nazionale.
Gli uomini eminenti che le rappresentano e quanti ne fanno

parte recheranno negli argomenti che qui saranno disenssi il tesoro
di una esperienza lungamente,provata al contatto della realtà e di
continuo stimolata dalla conoscenza concreta di quelle necessità e

di quelle idealità onde PItalia deve affermarsi sempre più grande
nella estimazione e nel rispetto delle nazioni civili.
Ma da questo convegno si avranno ottimi risultati anche per al-
tre cagioni: per le molteplici e svariate competenze rappresentate
da coloro che prenderanno parte alle discussioni; e per il partico-
Iare momento storico in cui il convegno é tenuto in questa Roma,
che é il cuore della nazione.
Le discussioni teoriche e tecnicho si alterneranno con Ie consi-

derazioni pratiche, in guisa che lo proposte e le conolusioni del

convegno siano veramonte una forza viva di cui possa valersi 11
Governo e l'iniziativa privata per dare incremento alle opere di
educazione popolare in modo adeguato alle speciali condizioni che
la storia - nel suo odierno veloce cammino - plasma e crea con

impronte nuove o non di rado imprevedute.
Il convegno trattera complessi argomenti, ma tutti saranno

orientati sulla questione centrale di inantenere tanto elevato lo

esponente dell'azione statale e privata per l'educazione e per l'as-

sistenza del popolo da rispondere adeguatamento a tutte lo esi-

genze del momento presente, preparando i mezzi e la disciplina
morale per quelle ulteriori necessità che sorgeranno quando le ener.
gio della nazione si ricomporranno nel loro ritmo normale.
L'Iriauenza che avrå questo convegno sarà provvida, non solo per

Putile che saprà trarne il Governo e il Parlamento por i provvedi-
menti legislativi che a mano a mano accompagnoranno e che se-

guiranno gli odierni avvenimenti; ma anche, e non meno, per la

coscienza che diffonderà fra tutte le classi sociali delle cure solle-

cite onde da tanti competenti sono esaminati i problemi della cul-
tura popolare durante e dopo la, guert•a, allo scopo di ottenere che

quei vincoli di unanime fiducia e fraternita che hanno collegato gli
italfani nella volontà della guerra liberatrice affermino anche e du-

revolmente consacrino nelle opere di pace la volontå di un'Italia

storicamente rinnovata per la sua missione di civiltà.
Mai come ora si à compreso da tutti che la educazione è un do-

Vero di solidarieta.
All'affermazione teorica dei pensatori e dei procursori, risponde

oggi tutta la legislazione degli Stati sanamente democratici e la
goscienza e l'attività di tutte le classi sociali,

Si potrà discutere con l'intento di raggiungere un concorde con-
senso sui mezzi ai quali fare appello nella pratica, ma è assioma-
tico che solo un'alta, costante, sincera educazione valorizza ed ac-
centua tutte le energie di un popolo.
Lo stesso incremento della legislazione sociale é una pietra delle

fondamenta della educazione e dell'assistenza popolare. In Italia 11

suffragio allargato è ad un tempo causa ed effetto di una energigg
volonth, afermata dal potere legislativo, di dare al nostro popolo
lo strumento e lo stimolo per afermarsi nella completa dignità dei
suoi diritti.

Questi intrecci e queste interferenze tra i più importanti pro-
blemi nazionali danno al problema dell'educazione popolare un ri-
lievo prominente. Ad esso fanno capo innumerevoli questioni poli-
tiche e sociali che il presente convegno esaminerà con sapienza ed
esperienza.
Veduti e collocati nel vasto orizzonte della vita nazionale tro-

veranno soluzioni adeguate i problemi dell'assistenza scolastica, de-

gli orfani di guerra, della rieducazione professionale dei mutilati,
della istruzione professionale e delle opere di cultura per i soldati

feriti e combattenti.

Ed io ho la certezza che appunto da questo Convegno - al quale
hanno aderito uomini di diversa fede politica in uno slancio di

amore per il bene della patria - uscira ripetuta e altamente pro-
olamata una parola di concorde ilducia e di fervido senno pratico,
che sarà degna d'interpretare la coscienza delPintera nazione.
Nei giorni salienti della storia le idealità più generose debbono

divenire energie concrete della vita. L'Italia raggiungerà la consa•
crazione dei suoi diritti senza dimenticare uno solo dei suoi doveri.

E intero lo Stato compirà il dovere di rispondere agli eroici ar-
dimenti del popolo con tutte le provvidenze sociali che sono e sa-
ranno reclamate dalle condizioni create dalla guerra. La scuola del

popolo sarà il palladio della civile rinnovazione della patria ».

Quindi il senatore Pio Foi pronunziò il discorso inaugurale, nel

quale con geniale litnpidezza riassunse le ragioni del Convegno. e
la necessità dell'opera di assistenza spirituale e scolastica alle fa--

miglie in questo niomento storico.
11 prof. Petit recò quindi 11 saluto del ministro Painlevé e degli

educatori francesi; e dice che seguirà i lavori del Congresso con
vivo interesse.

Egli chiuse il discorso acclamatissimo gridando « Viva PItalia a
L'on. Destrée, esaltando il compito della scienza, affermbache

scienza non è quella che scopre e lancia i gas affissianti e peW
segue la distruzione degli uomini, ma scienza è solo quella che

mira al miglioramento degli uomini.

Egli pure concluse col grido « Viva l'Italia! », che provocó un'aly
tra dimostrazione patriottica e di saluto ai due rappresentanti delle
nazioni alleate.

Così, alle 18, ebbe termine la cerimonia inaugurale.

* *

Alle 14 il Congresso inizio i propri lavori nel foyer del 'reËÙ$
Nazionale, sotto la presidenza dell'on. Turati, svolgendo 11 primo
tema alPordine del giorno: < L'assistenza alla fanciullezza durante
la guerra ». Dopo lunga ed elevata discussione venne votato il se.·

guente ordine del giorno proposto dall'on. sen. Scialoja:
e Il Congresso dell'educazione popolare fa voti affinchè lo Stato,

specialmente nell'ora presente, provveda adeguatamente alla fan-
ciullezza intensificando l'azione scolastica in senso veramente edu-
cativo e rinunciando a fare in questo campo delle economio che

sarebhero di gravo danno alle generazioni presenti e future ».
Stamane il Congresso continuò la discussione trattando della

parte tecnica del tema.
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ORO¯ISTACA AETISTICA
ALL'AUGUSTEO.

È innegabile, e- lo constatiamo con piacere, che quest'anno la
stagione dei ooneerti alUAugusteo procede ia modo assai più bril-
lantedello scorso anno, sia per la scelta dei programmi dai quali
stato bandito lo strano ostraoismp che sulle prime si era dato alla

plûshello composizioni orchestrali straniere e sia per l'intervento
di artisti dalla fama mondiale i cui nomi sono sicurezza di successo
aghiSgCR o.fenpoirjempite la bella sala di via dei Pontellei d'un
gghblico numeresorgd intplligente.
Ingt fg 14 volta, dpl oelpbre Ferrugolg 89504), giustamente anno-

Vega‡o, fra i grimispimi pianisti del giorno, onpre dell'arte italiana.
Accompagnato dalPorchestra diretta egregiamente dal maestro

Bergardino, Molinari, egli suonó con agtA fluipsima quei gipielli mu-
sjogli che sono it Concertp in mi bem. del Beethoven, con il quale
inceiginciò il. conegrto, e la 1)¢nse macabre del Liszt, con il quale

Fra i due interprotò solo, quattro composizioni dello Chopin, fa-
cende risaltare tutta la delicatezza ed i pregi melodici di cui sono
rioche le composizioni del valentissimo mgsioista polacco.
Lo scherzo in do diesis e 11 notturno in fa diesis interpetrati

c9A ag delicatamente squisita, un. vero rigamo, suscitarono nello
EditOriO sincero e grande entusiasmo e fra gli applausis generali se
ne.richiedeva 11 bis che però non venne concesso. Invece il Busoni
gr rispopdore alle gentili insistenz del pubblico suonò, fuori pro-
gramma, IA, campanella del Liszt assai gustata per la forza, l'agi-
lita e la flyezza con cui venne interpetrata.
Il concertp ohiusosi con il Dies irae delle Danse funebri termino

con una vera grande ovazione all'dlustro pianista il cui trionfo su-
perd'ogqi aspettativa.
Per aderire alle richieste il Basoni darå ancora due concerti, uno

la sÑra di glovedi prossimo 2 marzo alle ore 21, l' altro domenica
pro@ima alle ore 16

ALLA R. ACCADEMIA DI SANTA CECILIA.

gponoertosa due piani eseguitosi venerdi scorso nell'aula magna
della R. Accademia dai giovani e già ben noti maestri Alfredo Ca-
sella e Gino Tagliapietra assisteva un pubblioo numeroso, intelli-
gente ed elegante deinvitati che testeggiò assai i due valorosi con-
certisti ascendenti nella gloria dell'arte pianistica.
Essi, nei varî numeri del ben spelto programma diedero ampia

prova di essere già, per delicatezza di tocco e conosoenza completa
della tecnica dell'istrumento, di prima forza fra i pianisti del
giorno.
KPPIAglitis11n10 ng11e Variagioni sopra un tema di Beethoven,

nelle composizioni eleganti e geniali del Sans-Sanne, dello Schu-
mann e di qltriis9mmi musioi it IApoiarono freddo l'uditorio nella
eseo'uzione di tre nuove composižIoni del maestro francese Debussy,
intitolate En blanc et noir, che sebbene non prive di pregio non
incontrarono 11 tavore dei presenti poco propensi a cette astruserie
musicali ger 1p quali va ormai celebre il Debussy, tanto nei suoi
poemi orchestrali che nelle sue ardite composizioni liriche e piani-
litiche.
I tre brani furono eseguiti in Roma per la prima volta.
Inutile,a dice che i due valorosi giovani in fine del concerto fu-

rono fatti segno ai più calorosi applausi.

. CROl¶'AQA ITA T.TA°1¶°A
S. M. Ja Regina ifargherita si ò recata, in forma

privatissima, a Bordighera.

Prestito nazionale. - L'Istituto nazionale per gli orfani

degli impiegati dello Stato, surproposta dell'on. presidente, Schanzer,
ha so‡toscritþq al prestito nazionale pore altre diecimilat bree por-
tango cosi la sua, sotteserizicae complessiva a lires cinquantamile,
k A Roma, i pophi studenti universitari, che noa sono; sotto, le

armi, a le studentepse hanAo rispos‡o all'appello ad essi rivolto; il
16 febbraio con magnifico sianolo. In pochi giorni la somma.rac-
colta dal prof. Pietro Fedele fra istudenti ha raggiunto le trenta-
mile lire.
La sottoscrizioni si raccolgono nella biblioteca della Facoltà di

lettere, dalle ore lô alle 18.

Le notizie del combattenti. -- La sezione di Romp, del-
I'affleio di notizie.per le.famiglie dei militari (Galleria Solarr,a, 2)
fa noto al pubblico che il Ministero della guerra, con provy,ido
pensiero, ha di recente emanato nuove disgosizioni a väntgggio
delle famiglie dei militari morti, feriti, malati e dingersi.
Tali provvedimenti riguardano in particolare l'ufficio, notizie, ed
i suoi rapporti coi direttori degli ospedali di riserva e coi cagliel-
lani dei corgi e degli stiibilimenti sanitari di campagna, gongndo
così l'ufBoio in grado di adempiere in modo sempre gi,ù rapidq ed
eficace alla sua funzione di tramite fra le autorità militgri e le fa•
miglie.

Per i gaarenti dei cadutt in, guerra. - IL Comitato ro-
mano per l'organizzazione, civile, durante la guerra fa noto al pub-
blico che per tutto ciò che riguarda sussidi straordinari, acoontia di
pensione, pensionis spettanti a parenti di soldati morti combattendo
o per malattia contratta in servizio, o a soldati rimastismutilatL o
resi invalidi, ha provveduto a dare specialmenta=incaricó per lle-
spletamento di tutte le pratiche occorrenti al Consorzio Laziale di
assistenza ai lavoratori (Piazza San Marco, n. 17), diretto dall'av-
Vocato Duilio Pardini.
I cittadini ohe si trovano nella, possibilità di poter inßuire, con il

loro consiglio su parenti di soldati morth in guerra, sona messi,
così, sull'avviso, a sanno a chi o dove poter indirizzare i bisognosi
di aiuto e di consiglio in materia di pensioni.

G,imramente, AL reelgte. - L'altro forl, mattina, aglia ca-

sorma Parioli, prestarono. giuramento la reeluto del b4,ttaglippe
treno, del to teggimento genio.
Il capitaino cav. Giulio Cesare Randg, dopo, 4Xqra. pžognar,(Ago.un

patripttico (iscorso, pronungió la formula, del giµramAnto,
Terminata, la cerimonia, il battagliono sfiló in, parata dinanzi al

comandante.

4% Al Gianicolo, sul Piazzale innappi al, qlongmento a GArlhaldi,
ieri ebbe luogo una patriottica oprimonia, quella del gigramento
delle teolute di due battaglioni di bersa¢ieri.
Assistavano alla cerigionia, che si syolse fra, g i appjausi 4 lien-

tusiasmo più vivo e sentito, un grupp,o d(vetoyani delg Sopigth
ex-bersaglieri A. Lamagmore, col geþþo frpgiato diagadaggjl ogn-
sigliere comm. V. E. BIAnchi, iloglonnellp,Gqglieþpp‡ti,c44aveya il
comgndo delle giovanï recluta -. sqno tutti giovani del '9 - û te-
nante colonnello Biondo e il maggiore Gpdg.
Passati i soldati in rivista, il cologgellp Guglielgiotti pronugció

un patriottico discorso e, detta la formula det giuramentj, invitò i
bersaglieri a giurare.
Giuro! risposero a gran voce le,reclutp.e subito dppo un grido

formidabile si levò dai loro petti: « Vira l'Italias! -- Viva il Rg! :
Dopo il colonnello Guglielmotti aggiunsa altpe vibra,atiRatole 11

maggiore Trompeo; e poi, tra lo squillap delle fanfare, i due bat-
taglioni sfilarono a passo di corsa dinanzi al coynandante.

Cortesie internazionalt. -- Il quartier generale della Mis·
sione britannica in Adriatico residente in Roma comunica:

« Il seguente scambio di telegrammi ha avuto luogo dopo il com-
pletamento del molo di Valona, costruito dalla Missione britannios
in Ariatico, col concorso delle truppe ittiliano.

< Algenerale Taylor, Ambasciata britsunica -- Roma.
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20 febbraio 1910. - In occasione della |inaugurazione avvenuta lá difesa dei nostri monumenti, l'importanza degli studi dell'ing. De
oggi del molo ooiltruito coi matei•iali della Missione britaltnica in Christiani.

A driatico, vi invio i miei migliori ringraziamenti per questo lavoro, L'invenzione dell'ing. De.Christiani sarebbe un fattore decisivo
il quale non solo faciliterà 11 rifórnimento e lo sgombero delle' nelle guerre aeroe e subacquee e darebbe a nof gran superiorità sul
truppe serbe, ma rimarrà un monumento permanente della nostra nemico.
oomune cooperazione. Vi sono anche grato per la.intenzione comu-
nicatami, di prolungare il molo con tutto il vostro materiale ûnora Contro I danni della guerra. - A Milgno, sotto la pre••
non adogerato. sidenza dell'on. Marcora, presidento, la Commissione centrale am-

Firmato: generale Bertolti ». ministratrice della Cassa di risparmio delle provincie Lombardedm
deliberato di stanziare e mettere a disposizione del Comitato esea

< Al generale Bertotti, comandante dell'esercito italigno a Valona. outivo la somma di L. 1.500.0004 da destinarsh as provvidenze rete

21 febbraio 1916. -- Molte grazie. per il vostro telegramma, che necessarie nelle provincie Lombarde dalla conseguenza della guerra,
apprezzgamoltoje, che sarà. pubblicato nel mio ordine del giorno. dando ampio mandato di fiducia al. Comitato stesso in ordine alla

scelta delle provvidenze ed alle norme di erogazione e distribuziono
Per parte mia desidero significarvi i miei caldi ringraziamenti della somma predetta.

per il concorso accordato da voi, dal vostro stato maggiore e dalle
truppe sotto 11 vostro comando nel nostro cornpito comune di ri-

Bisastro ferroviarlo. - Il treno 8527, tradotta militares
formre e sgombrare l'esercito serbo, concorso che sarà sempre ri- proveniente da Eirenze, giunto a Cortona, doye non aveva fermata,oordato con gratitudine da tutti quelli che hanno cooperato col no- deviò, la notte sopra sabato all'l,30, sullo scambio di comunicazioat
stro alleato italiano.

fra la seconda e la terza linea. La Iocomotiva, il bagagliaio e quat-
Il capo,dolla Missione in Adriatico: comandante Harold F. ße. tro vetture uscirono dalle rotaie. Due carri attrezzati si rovesclus

lomon ». rono sulla scarpata.
Morirono il niacchinista, il fuodhista e sette soldati. Vi sono.stati

lWella dipionnasia. - Il mimstro di Norvegia a Stoccolma* poi numerosi feriti che vennero ricoverati prontamente nell'qaþo-
Brunchorst, à stato nominato ministro di Norvegia a Roma. dale di Cortona.

Ospite. - L'altrieri arrivò in Roma Essad paseik, proveniente
da Brindisis accompagnato dal console Piacentini.
Alla stazione si era recato a riceverlo 11 nostro ministro plenipo-

tenziario in Albania, barone Aliotti.
Essad inseia, che vestiva in borghese, sall in un automobile del

Ministero degli esteri, e si fece condurre al Grand Hôtel.

Asscanblea giornalistlen. - Ieri, nella sede dell'Associa-
zione della stampa, a Roma, ò convenuto il Consiglio generale tra
le Associazioni giornalistiche italiane, presieduto dall'on. Andrea
Torre.

L'Amministrazione ferroviariq, la Croce Rossa e le autoritå mili-
tari, subito provvidero ai soccorsi sanitari.

Si recarono sul posto funzionari superiori di tutti i servizi ferro-
Viari e sanitari.
Venne ordinata una inchiesta.
In seguito al disastro, S. E. it ministro dei lavori pubblici inoam

ricò di recarsi sul posto il sottosegretario di Stato, on. Visooohi, e
il vice direttore generale delle ferrovie dello Stato, comm. Rinaldi.
Anche il capo del servizio movimento delle ferrovie, comm., De

Roberto, si recó sul luogo per coadiuvare all'inchiesta sulle cause
del disastro.

Erano rappreseptate tutte le Associazioni federate. **4 11 numero dei morti & andato, purtroppo, crescendo. A tutta
L'on. Torre accennb ai problemi che dovranno essere discussi dal. l'altra sera era giunto a 21.

futuro congresso.

ApprofAta - la relanone morato e nnanstariar delfesercizio, 1915,
ei discusser di alpune qµestioni professionalil corppresa quella delle.
tessere ferroviario.
L'assemblea discusse inoltre, su proposta, del rappresen‡ante del-

PAssociazione della. stampa padovana, di alcunei questioni attinenti
alla censura, e ai servizi telegrafico, e telefonico nella, zona di

guerra; 11 presidente diede affidamentiididateressarsiaffinchag11,in-
convenienti lamentati abbiano ad,essere eliminatit od almeno, ath
nuati.

In seguito alla decadenza di tre membri deÏIe Commissione ese-

outiva della Federazione, il Consiglio nominb Fon. Innocenzo Cappa
di Milano a vice presidente della Federazione e Garzia Cassola di
Roma o Gino Pestelli di Torino a membri della Commissione
stessa.

Conferenza. - Un'importanto conferenta tecnica si e tenuta
sabato scorso alla Lega navale di Roma dall'ing. H. V. De Christiani
che espose e provò una invenzione por la difesa contro gli aerei, i
subsequei ed i siluri visti, anche a breve dis‡anza.
S. E. Bottolo o l'ammiraglio Astuto s'interessarono mqltissimo alla

detta espostzione e vi presoro viva parte proponendo e discutendo
nuove dimostrazioni per provare la bontà della teoria De Christiani,
il quale ebbe le lodi non solo doi due illustri ammiragli, ma degli
altri presenti, ammiraglioÆaral, generale Amadasi, ear. Guastalla
che rappresentavs: Corrado Ricci, al quale certo, non ò sfuggita, per

TELEGRAMMI
(.Agenzia statang

PARIGI, 25. - Il Temps, esaminando la continuazione della lotta
attorno a. Verdun seeiver I tedeschi ogntavanos sullo schiacciamento
onmpleto delle nostre forze e non riuscirono. con questo Armida*
bile sforzo, che nessuna fonza umana può prolonggre speciain1Anta
con un tempo tanto rigido, che a fare indietroggiare di poco 14
nostra linea avanzata.

Importanti rinforzi giungono alle nostre truppe che resistono om
tanto coraggio a questa irruzione nemica. Si pub avere piena Ada
cia nel risultato.

LISBONA, 26. - Camera. - Il presidentes del Consiglio, nepone
dendo ad una interrogazione¡ diahiare clie, la. Irqquiqizione delle
navi tedesche à stata causata dalle necessità della, situazione eco-
nomica del paese.

La requisizione fg fatta in blocco per evitaregatti di sallotaggio,
che erano previsti. Gravi atti 4i sabotaggio Turono constatati su
sette navi. Una nave aveva un apparecchio nello çaldais per del

, terminare un'esplosione al momento dello spostamento della. nyv4
stessa.
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BONDRA, 26 (uticiale). - Le cifre relative all'incursione degli
geppelin, effettuata 11 31 gennaio, stabiliscono che furono lanciáte

393 bombe. Vi furono 67 morti, compresi i morti in seguito a fe-

rite, e 117 feriti, di cui 72 uomini, 78 donne e 34 fanciulli.

TEHERAN, 26. - H Governo persiano ha ricevuto notizia che i

russi, inseguendo i turchi, hanno occupato Kermanshah.
L'ex-agente militare tedesco, conte Kanitz, comandante i gen-
darmi insorti, si è suicidato prima della caduta di Kermaushah.
PARIGI, 20. - U Re di Grecia ha dichiarato al corrispondente

del Tempt ad Atene che ha viva ammirazione per l'esercito fran-

eesp.
Ha aggiunto parole di simpatia per i generali Pau e Castelnau e

lord Kitchener. Ha conoluso : Non ho altro principio nell'esercizio
deña mia sovranità che la difesa degli interessi della Grecia. Ri-

teÑo che non si sia-prodotto ûno ad ora alona.avvenimento ge-
natale, che possa modiacare Pattitudine presente della Grecia.

Non ho mai cessato di considerare i bulgari come nemici eredi-

tpri del mio paese.
ZURIGO, 20. - Il dott. Bautlier, professore all'Università di Bru-

telles, à stato arrestito e condotto in Germania, perché due suoi

igli hanno varoato il oonâne e raggiunto l'esercito belga. •

JUitlGO, 26. - Si ha da Berlino:

L'Imperatore Gtiirlielmo si e recato il 23 corrente a Wilhemahaven
ed ha visitato la flotta ivi ancorata.

ZURI 10, E6. -- Si ha da Berlino :

La Tag¾sehe Rudachas ha da Copenaghen : Lungo la costa set-

teatrionale dello Jutland à stato udito tutto il omeriggio del 25

un violentissimo cannoneggiamento próveniente dalla direzione del
Kattegat.
Le lastre e le lâmpade tremavano.
Insdirezione nord-ovest furono osservate colonne di fumo prove-

aienti da navi da guerra.
WASEIINGTON, 26. - L'amministrazione federale non si attende

dal Congresso un'azione contro i destderi di Wilson, poichð l'oppo-
sisione di coloro che desideravano di impedire che gli americani si
imbarcassero su navi armate si 6 atteimata in seguito alla nota del
presidente al senatore Stone.
10 Senato e la Camera appoggiano solidalmente Wilson nel rifiuto

di permettere un'infrazione dei diritti degli amoricani da parte dei
tedeschi. i

BUCAREST, 26. - Tutti i cittadini ramoni naturalizzati, dai 21
at 4ß anni, hanno ricevoto l'ordine di presentarsi per il ,servizio
militare abbiano o no compiuto il servizio stesso nel loro paese di
origine.
ZURIGO, 27. - Si ha da Karlsruhe: Il granduca ha chiuso la

Dieta ihoendo Toti per la vittoria finale in questa lotta per Pesi-

stensa ed augurandosi ohe la prossima sessione trovi una pace

degna dei gravi saorifici fatti.
ZURIGO, 27.--Sihada Berunoll: IIReichsanzeiger pubblica una

ordinanza che entra oggi in vigore e che vieta l'importazione di

tori, mandarini, ananas, caviale, piume, blocchi di marmo, vesti di

seg pellicoe, $lme, quadri, gemme, ori, argenterie, perle ed altri

oggetti di lusso, maoohine ed utensili.

ZURIGO, 27. - Si ha da Berlino:
Il Vortoaerts reca alcuni dati, i quali dimostrand como la situa-

zione finanziaria dei Comuni tedeschi é eguale a quella dell'Im-
pero. Per esempio il bilanolo della città di Amburgo per 11 1915 si

chiude con un deficit di 105 milioni.

L'aumento delle imposte ha dato un reddito non sufaciente, seb-
bene esso siano stato elevate in misura notevole.

A Dortmund il deficit pel 1915 ascende ad oltre smilioni,mentre
al principio del 1914 si aveva un avanzo di eguale importo.
In due anni i debiti di Dortmund sono aumentati da 10 a 126

milioni e mezzo.

I comuni di Charlottenburg, Schoeneberg e Wilmersdorf hanno
deciso di portare al 170 per cento le sovrimposte addizionali.
PIETROGRADO, 28. -- Un ukase imperiale nomina il generale

Kouropatkine comandante in capo degli eserciti sulla fronte set-
tentrionale.

1\TOTI25IE VARIE

L'ultimo raeeo,Ito del cotone egiziano. ..-- Dal 1° set-
tembre al 31 dicembre decorso, clob nei mesi immediatamente suo-
cessivi alla raccolta, sono affluiti in Alessandria, dove il prodotto
viene sottoposto alla pressatura e venduto, 3,350,000 cantari (I can-
taro corrispon le a 44,9 8 chilogrammi di cotone).
Questo totale, che à foraito dal basso Egitto per 2,898,000 cantari

e dall'alto Eg.tto per 1,083,0 0, supera di 103,000 cantari quello
della stagione precedente, in cui arrivò a 3,255,000 cantari.
Lo stock esistente in Alessandria, la quantità ressata como

quella esportata sono analogamente superiori nel 1915 a guelle
delliannata precedente. Per quanto riguarda l'esportazione, si ri-
leva dalla stessa rolazione che al 31 dicembre 1915 sbno stati ca-

ricati al detto porto V,46?,832 eantari, contro 1,872,438 nel 1914,
cioë un aumento di 589,791 cantari.
La Gran Ba otagna ngura con cantari 888,189 nel 1914 e con can.

tari 1,313,400 nel 1915 alla testa dei paesi di destinazione.
Segue l'America (Stati Uniti) con 648,187 cantari; la Russia con

157,330; la Spagna con 145,443; l'Italia con 137,007 (erano stati

139,068 nel 1914); il Giappone con 73,492; la Francia con 84,338 ; il

Portogallo e le Indie per picoole quantità.
Sono scomparsi dal novero degli Stati importatori di ootone dal-
l'Etitto, in seguito alla guerra: la Germania, l'Austria,1a Svizzerai
la Turchia, l'Olanda e la Romania che rappresentavano nelle sta-
tistiche degli anni scorsi, una larga richiesta di prodotto.
Oceorre pure notare che gli Stäti Uniti d'America, come pure

la Spagna, figurano quest'anno come più modesti, compratori; in
compenso la Russia e la Francia, oltre l'Inghilterra, si sono più
abbondantemente fornite in Egitto.
Per quanto riguarda il seme di cotone, 3.803.383 cantari ne

sono stati venduti in Alessandria fino al 31 dicembre 1915 al prezzo
medio di 18,2 talleri (un tallero è pari a 5 franchi e 18 centesimi)
al cantaro.

Produzione dell'aeelato in Germaniae- Secondo la
statistica del Sindacato tedeseo dell'acciaio nello scorso novembre

raggiunse 242.000 tonn. contro 257.000 del mese precedente e 264.000
in novembre 1914.
Il risultato corrispondente pel novembre 1913 era stato di 462.000

tonnellate.
Il totale degli undici primi mesi del 1915 ammonta a 2.042.000

tonnellate contro 4.466.000 per lo stesso periodo del 1914 e 5.881.000
per quello del 1913.
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